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Discorso del Presidente dell'Esecu-
tivo dell'Unione Nazionale polacga

U.C. isk; £2. 1960, Anna NuovoAnnoNuovo

Siamo a cavallo di due anni. Ste dietro noi il vecchio anno,
segnato da difficoltà e diginganni, de preoccupazioni e disillusioni.
Innanzi a noi, l'Anno Nuovo apre fosche prospettive di contrasti fino-
re non chiari, di gravi problemi tragicamente importanti, sempre in
attesa di uno soluzione, 8 :

L'anno scorso è passato sotto il segno delle ricerca di una for-
mula magica, capace di conciliare le tendenze divergenti di due mondi
avversi, e di assicurare la pace in terra agli uomini. Oggi la pace
- nell'epoca atomica - è il comunedesiderio di milioni di uomini $i, i oe
buona volontà. Ma, nell'odierno vocabolerio politico, questa grande pa- -
role assume signifiecti diversi a seconds delle latitudini. Nell'Ogoi-
dente, la pace significa una durevolesistemazione dei rapporti inter-
nezionali, in base sl rispetto delle leggi fondamentali dei popoli, -
della libertà e della dignità umana. Per gli attuali pedroni della Russia, è soltento una tregua della lotta e della mobilitazione delle for:ze, nell'attesa delle decisioni della storia; poiché la Russia, nella
sus sapienza dislettica, ho deciso in anticipo l'esito della lotta.

L'Occidente volentieri scambia i nobi iveneggiamentidello Russia con la reeltà. Aspira a migliorare l'atmosfera generale, a scoricere le tensioni, che minscciano uno scoppio e o limitare gli armamenti..Con queste aspirazioni, non sì riesce e distinguere la pace temporaneada sequistore con il compromesso, delle vera pace, costruita su solidefondamenta. '% nol ?
Le politica sovietica èrealista per eccellenza nella sua tatti-

ge. La Rusgia sa bene che lastabilità delsuo governo, imposto con la
forza, è sempre preceris: la volontà dei popoli soîgiogati non he rati-
ficato finora le insprezzabili conquiste, cho Stal n, nel 1945, ha es-
torto agli allestì occidentali. Nel vesto spazio dell 'Buropa Centrele
ed Orientale he luogo un muto plebiscito: i milioni di uomini nell'eni-
mo dei quali vivono le tradizioni della ertd, ricusano il presente
steto di cose. La Russie comprende la gravità del pericolo che la mi-
neccia: e perciò tutto lo sforzo della politica sovietica tende, con
logica inesorabile, ad ottenere, de parte le potenze occidentali, -
un assestomento definitivo delle condizioni attuali. s

z Questa persistente aspirazione di Mosca si proietta con grande -
Chiarezza sulla storia dell'anno passato. L'ultimatun per Berlino, for
mulato nel discorso di Krusciov alla fine del 1958, nel quele, minec-
clave gli interessi vitsli dell'Occidente în uno dei nodi dell'Éuropa, -
- doveva costringere le potenze occidentali a intraprendere trattativi }
dirette con Mosca. La minaccia sospesa su Berlino raggiunse il suo sco-
po: Prim@ dello scadere di un semestre chedoveva realizzare quella"minecgìahsi riunî ce Ginevra la conferenzo dei ministri degli affarigsterlum intrapresero lunghe ed in sostanza sterili consultazioni.La Russie - eccettuate piccole concessioni di neturo formale - non ri-nunziò ed alcune dei suoi postulati. Tenne fermo nella difesa del suoStato di possegso. La tensione persistev: _Ed ecco - dopo la visita di

invito a Washington, tento

 

  

 

  

     

  

  

  

 

  

  

   

 

  

   

   
  

   

  

   

 

 

   

   

vice-presidente Nîxon in Russia - venne li
desiderato da Krusciov,e sì spri lavia per l'incontro al vertice,
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Questa visita fù preceduta a Mosca da preporativi straordinaria.
mente meticolosi. La regia sovietica, che sa parlare all'inmaginazione
delle masse, ottenne un grande effetto propagendistico. Il rezzo russo €
roggiunse la luno il giorno delles partenza di Krusciov per l'America, z

Quel colpo esstto del proiettile interplanetario doveva provare
al mondo ln potenza tecnica del sistema, che dirige i movimenti dei #
quoi sstelliti nell'orbita dell'impero. Questa nuove manifestazione di %
forza era necessarie s Krusciov come inopĘusnnbile' argomento a favoredella coesistenza, intesa in modo particolare.

$ I principi di que coosistonze" furono rivelsti conbrutale schiettezza. Ln Russia è pronta a rinunciare alla bomba stomi~ acs, per distruggere il mondo occidentale. Non rinuncia però alla lottaideologica. Che cosa attende in compenso dall'OQccidente? Che esso ri- ;conosca le sue "piena sovronità, che abbandoni la causa delle libertà $dei popoli soggiogati e che non s'immischi nei suoi afferi interni,
che legci a Mosca la a libertà di disporre delle sorti di quei po-
poli". Nella seconds mets del secolo ventesimo, le Russia di Krusciov
vorrebbe fer risorgere, per swo proprio uso, l'antico principio del
sedicesimo secolo: z

Cuius regio, eius relizio". i
Sembra che, nonostante la forte pressione delle pretese sovieti-

che, il presidente Eisenhower sie riuscito, nelle conversazioni con f
Krusciov, s dimostrare molta decisione. Non he rinunciato si principi
espressi nella dichiarszione anglo-americana /cosi detts del Potomac/
del giugno 1954; non he pero presentete in couse dei popoli soggetti,
come uno dei problemi essenziali, dalla risoluzione dei qualî dipende
la pace mondiale, i

La mencenza di una politica ferma costruttiva delle potenze a
occidentali incoraggis l'azione della Russia sovietica, la quale sempre
più brutslmente realizza i proprì scopi. Perciò, al diminuire della "
tencsione sulle linea Mosca-Woshington, corrisponde l'aumento della pres-
sione sovietica a Varsavia, Budopest e nelle altre capitali della nost- %
ra parte dell'Europa. Le monifestezioni del disgelo nelle relazioni $
internazionali vonno di vari passo con l'inesprimento del clime noi
presi deti in potere a Mosca. ź -

In Polonie il crepuscolo cslò sull' "ottobre del 19567. Sotto la --
pressione di Nosce, he luogo uns ingloriosa ritirata da quelle posizio»
ni, che le nazione aveva conquistato nell'autunno del 19%6. A forts -

pediscono la libertà di pensieroe di par
ndono più severoil controllo sulla ric

riconoscono soltantouna po

   

  

 

  

  
  

 

     

  

      si stringono i ceppi, che
le. Le autorità comuniste
scientifica e lo produzione artistic ia p
ne creativa: le posizione di attenti. La subdola e fedifregfiin politica §
del rogime circuicce ls Chiesa e ne scalza le fondaments. L'onnipotenza -
delpartito cerce di estirpare ogni manifestazione di un pensieropiù
indipendente, sciandole di evisionismo". Le sua lunga mano ha toc-
coto ultimsmen "Unive i Lublino. -

L'autonomia degli , solutate tre anni fo come una delle
più preziose conqui "ottobre", è divenute ormai un nome vano,
depaupereto di ccto, e sottoposta allo stretto controllo
del partito. agli operai l'srma della lotta per una vite
migliore: il d opero. 2l rialzo del prezzo della carne, ve-
rificatosi nol ho defalcato il selerio reale: l'operaio, il
quele, con du: f is l'avvenire della Polonia, vive al limite
delle miseria. dopo due anni di una relativa tranquil-
lità, ritorns I collettivizzazione. Sulla intero econo-
mis polaces, L sistema economico di grandi dimensio-
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> . dell epoce te,
per correggere gli l'atwrfldnl regine

appare nonortente glios

reca anche pentire

 


